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PARTE I – DISCIPLINA AMMINISTRATIVA 
 

Premesse - Finalità del contratto d’appalto 

La Fondazione Edmund Mach (d’ora innanzi FEM) ha intenzione di stipulare un contratto d’appalto per 
progettazione esecutiva, fornitura, installazione e collaudo di un sistema automatico di fenotipizzazione di 
piante in condizioni controllate a servizio dell’attività del proprio Centro Ricerca ed Innovazione. 

Il progetto è realizzato nell’ambito del Programma Operativo FESR 2014 - 2020 della Provincia 
autonoma di Trento. 
Obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” - Asse 1 “Rafforzare la ricerca, lo 
sviluppo tecnologico e l'innovazione” - Azione 1.1.1 “Sostegno alle infrastrutture della ricerca 
considerate critiche/cruciali per i sistemi regionali” - Avviso n. 05/2017 “Sostegno alle infrastrutture 
di ricerca” – CUP C49H18000000001. 
La strumentazione acquistata verrà utilizzata prevalentemente per attività di ricerca. La finalità del contratto 
d’appalto, in coerenza con quanto previsto nella parte II – specifiche tecniche e a cui si rinvia, è quindi 
quella di garantire: 

1. accesso al più elevato livello di tecnologia disponibile sul mercato per il raggiungimento degli 
obiettivi dell’attività di ricerca; 

2. accesso a specifici servizi di supporto nella gestione dell’utilizzo dei beni in oggetto (startup/training, 
formazione, garanzia full risk e assistenza e manutenzione in garanzia on-site); 

3. tempestività di approvvigionamento dei beni in oggetto (in funzione dell’attività di ricerca già 
pianificata dalla FEM); 

4. economicità di approvvigionamento; 

5. chiara individuazione della responsabilità e delle azioni correttive da intraprendere in caso di 
disservizi. 

La strumentazione sarà utilizzata in particolare dal Dipartimento Genomica e Biologia delle piante da frutto. 

FRUITOMICS intende praticare ed incoraggiare la cultura della condivisione delle strumentazioni e dei dati 
del sistema STAR al fine di massimizzare l’utilizzo e le ricadute sia all’interno della istituzione ospitante, 
che attraverso una ampia rete di partner pubblici e privati.  

FRUITOMICS intende potenziare attivamente le sinergie con altri progetti FESR proposti dal territorio, 
proponendosi con i propri servizi avanzati per la ricerca industriale finanziata da FESR e integrandosi con 
altri interventi e con gli enti di ricerca del territorio. 

 

Art. 1 -  Oggetto dell’appalto 

1. L’appalto ha ad oggetto l’affidamento della progettazione esecutiva, fornitura, installazione e collaudo di 
un sistema automatico di fenotipizzazione di piante in condizioni controllate a servizio dell’attività del 
proprio Centro Ricerca ed Innovazione. 

2. Le caratteristiche tecniche minime dei beni richiesti sono descritte nel documento di progettazione oltre 
che nel presente capitolato speciale d’appalto (d’ora innanzi CSA) e a cui si rinvia. Tutti i beni forniti 
devono essere nuovi di fabbrica, del più elevato livello di tecnologia disponibile, esenti da vizi. 

3. Integra l’oggetto del contratto i servizi di garanzia di cui all’art. 33, di manutenzione correttiva (a 
chiamata) di cui all’art. 30, preventiva (programmata) di cui all’art. 31 e straordinaria (a chiamata) di cui 
all’art. 32. 

Art. 2 -  Importo stimato dell’appalto, sua durata e oneri compresi nel prezzo offerto 

1. L’importo complessivo stimato dell’appalto è pari ad Euro 418.000,00 (quattrocentodiciottomila00), al 
netto degli oneri fiscali e di cui Euro 1.000,00 (mille/00), al netto degli oneri fiscali, quali costi per la 
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sicurezza derivanti da rischi interferenziali. Il contratto d’appalto ha una durata parametrata a quella del 
servizio di garanzia (così come eventualmente estesa in sede di partecipazione alla procedura di gara) a 
cui si rinvia. 

2. La fornitura, installazione e messa in funzione deve essere effettuata entro 150 (centocinquanta) giorni 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data di avvio delle prestazioni contrattuali o nel termine inferiore 
qualora l’impresa aggiudicataria in sede di partecipazione alla gara offra una riduzione dei tempi. 

3. Il luogo di consegna ed installazione, come meglio identificato nella planimetria allegata al DUVRI, è il 
Centro Ricerca ed Innovazione, al piano interrato. 

4. Il termine di cui al comma 3 si intende comprensivo anche di tutti gli adempimenti che l’IMPRESA è 
chiamata a svolgere prima della concreta fornitura ed installazione. Pertanto, ritardi nella produzione 
della documentazione richiesta o nell’espletamento delle attività prodromiche a tale attività, imputabili 
all’IMPRESA, non impediscono il decorso del termine utile per l’ultimazione delle prestazioni 
contrattuali. 

5. Sono compresi nel prezzo offerto tutti i costi che l’IMPRESA è chiamata a sostenere per la corretta 
fornitura ed installazione dei beni oggetto dell’appalto e per l’espletamento di tutti gli ulteriori oneri 
derivanti dalle disposizioni di cui al presente CSA. Formano pertanto principalmente parte dell’appalto e 
si intendono compensati nell’offerta presentata dall’IMPRESA, gli oneri per la fornitura ed installazione 
“chiavi in mano” dei beni di cui alle specifiche tecniche, startup/training, garanzia, manutenzione 
nonché le operazioni necessarie alla verifica di conformità (compreso il collaudo finale di messa in 
servizio in loco). 

6. La fornitura comprende tutta la componentistica, materiali, eventuali licenze, mezzi, lavori, mano 
d’opera, facchinaggi, traslochi, montaggi, smaltimento imballi e quant’altro necessario in modo da 
consegnare i beni di cui alla specifica tecnica completi di ogni loro parte, installati a regola d’arte e 
funzionanti. Sono pertanto compresi anche tutti i materiali di consumo (eventuali fluidi, lubrificanti, 
ecc.) per consentire l’effettuazione delle prove di funzionamento. 

7. Nel corrispettivo contrattuale si intende compresa e compensata, senza eccezione, ogni materia e spesa 
sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra all’esecuzione del contratto, anche 
quando tali oneri non siano esplicitamente o completamente dichiarati nell’offerta economica presentata. 
Il corrispettivo si intende dunque offerto dall’IMPRESA in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo 
rischio e pericolo, e quindi fisso ed invariabile ed indipendentemente da qualsiasi eventualità anche di 
forza maggiore, o straordinaria, per tutta la durata del contratto. 

8. La FEM corrisponde all’IMPRESA l’importo fisso risultante dall’offerta economica presentata senza 
alcun incremento di sorta salvo le eventuali varianti richieste espressamente dalla FEM. Non sono 
considerate varianti e non danno adito ad alcuna ulteriore pretesa economica le correzioni richieste di 
volta in volta all’IMPRESA nell’ambito del coordinamento con la FEM per dare corretta esecuzione al 
contratto. 

9. L’IMPRESA deve fornire a propria cura e spese tutti i documenti, anche non tecnici, relativi al 
funzionamento dei beni forniti e di eventuali parti complesse connesse, compresi eventuali 
aggiornamenti. 

Art. 3 -  Documenti che fanno parte del contratto 

1. Sono considerati parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non materialmente 
allegati allo stesso: 

a) il presente CSA e i sui allegati; 

b) l’offerta tecnica presentata dall’IMPRESA; 

c) l’offerta economica presentata dall’IMPRESA (comprensiva dei costi della manodopera e degli oneri 
della sicurezza aziendali dell’IMPRESA); 

d) il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze – DUVRI; 

e) l’eventuale atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo d’Imprese; 
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f) l’eventuale dichiarazione di subappalto resa in sede di procedura di individuazione del contraente. 

Art. 4 -  Stipulazione del contratto e spese contrattuali 

1. Il contratto è perfezionato mediante scrittura privata non autenticata soggetta ad imposta di bollo posta a 
carico dell’IMPRESA (attualmente pari ad euro 16,00 - sedici/00 - ogni 100 righe di contratto). 

2. Tutte le spese relative al contratto e qualsiasi altra spesa fiscale anche susseguente (ad eccezione dell'I.V.A. 
sui corrispettivi che grava sulla FEM, destinataria delle prestazioni contrattuali) sono a carico 
dell’IMPRESA. Tutti i suddetti oneri ed obblighi si intendono compresi e compensati nel prezzo risultante 
dall’offerta presentata. 

Art. 5 -  Norme che regolano il contratto e criteri interpretativi 

1. Le norme di riferimento per il contratto sono, in via principale: 

a) la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, e della 
direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sugli appalti 
pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture e 
modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni 
provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 

b) il d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, per 
quanto applicabili nell’ordinamento provinciale; 

c) il D.M. Infrastrutture e trasporti 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante: «Approvazione delle linee 
guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore 
dell'esecuzione”; 

d) il d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e le diverse normative sulla sicurezza 
specifiche in materia; 

e) la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 “Disciplina dell'attività contrattuale e dell’amministrazione 
dei beni della Provincia autonoma di Trento“ e il D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. 
“Regolamento di attuazione della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23”, per quanto applicabili;  

f) la legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”; 

g) il d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 
nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 
agosto 2010, n. 136”; 

h) la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

i) il regolamento europeo del 27/04/2016, n. 2016/679/UE, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati), il D.Lgs. 30/06/2003, n. 196, 
concernente il codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al citato regolamento (UE) n. 2016/679 e il D.Lgs. 18/05/2018, n. 51, 
recante “Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da 
parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o 
esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione 
quadro 2008/977/GAI del Consiglio”; 

j)  le norme del codice civile. 



 
 

 

 
I- 38010 S. Michele all’Adige(TN) -Via Edmund Mach, 1 – Tel.+39 0461 615111 - Fax +390461 615218 – www.fmach.it - P.IVA 02038410227 

FONDAZIONE EDMUND MACH 
6 

 

2. Il contratto deve essere interpretato in base alle disposizioni di cui agli artt. 1362-1371 del codice civile ed in 
caso di contrasto tra il contratto e il presente capitolato, si considerano prevalenti le disposizioni del 
contratto. 

3. Nel caso in cui una o più previsioni del contratto dovessero risultare contrarie a norme inderogabili di legge 
o dovessero venire dichiarate nulle o annullate, ovvero dovessero risultare oggettivamente non attuabili, le 
rimanenti previsioni contrattuali rimarranno in vigore per conservare, per quanto possibile, lo scopo e lo 
spirito del contratto stesso. In tal caso le Parti sostituiranno alle previsioni del contratto risultate contrarie a 
norme di legge o, comunque, dichiarate nulle o annullate o divenute oggettivamente non più attuabili, altre 
previsioni - legalmente consentite - che permettano di dare allo stesso un contenuto il più vicino possibile a 
quello che le Parti avevano originariamente voluto ed assicurino un’esecuzione del contratto conforme al 
suo spirito ed agli scopi intesi dalle Parti. 

Art. 6 -  Responsabile del procedimento e Direttore dell’esecuzione del contratto 

1. Il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione del contratto, ai sensi ai sensi della L.P. n. 
23/1992, dell’art. 25 del regolamento di organizzazione e funzionamento della FEM e dell’art. 31, 
comma 10 del d.lgs. 50/2016 è la dott.ssa Annapaola Rizzoli, dirigente del Centro Ricerca ed 
Innovazione della FEM. 

2. Il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione del contratto, nei limiti delle proprie competenze 
professionali, svolge le funzioni di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (d’ora innanzi DEC) o 
provvede a nominare un soggetto diverso. In quest’ultima ipotesi il Responsabile del procedimento in 
fase di esecuzione del contratto controlla l’esecuzione dello stesso congiuntamente al DEC. 

3. Il Responsabile del procedimento in fase di esecuzione del contratto può nominare uno o più assistenti 
con funzioni di “direttore operativo” per svolgere i compiti di cui all’articolo 101, comma 4, del d.lgs. 
50/2016, per quanto compatibili, nonché coadiuvare il DEC nell’ambito dello svolgimento delle 
funzioni di sua competenza. 

4. I nominativi del DEC e di eventuali direttori operativi, se non precisati espressamente nel contratto 
d’appalto, vengono comunicati tempestivamente all’IMPRESA. 

5. Il DEC riceve dal Responsabile del procedimento in fase di esecuzione le disposizioni di servizio 
mediante le quali quest’ultimo impartisce le istruzioni occorrenti a garantire la regolarità 
dell’esecuzione del contratto e stabilisce, in relazione all’importanza dello stesso, la periodicità con la 
quale il DEC è tenuto a presentare un rapporto sull’andamento delle principali attività di esecuzione. 

6. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio eventualmente impartite dal Responsabile del 
procedimento in fase di esecuzione, il DEC opera in autonomia in ordine al coordinamento, alla 
direzione e al controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del contratto. 

7. Il DEC impartisce all’IMPRESA, tramite il relativo referente, tutte le disposizioni e le istruzioni 
operative necessarie tramite ordini di servizio, che devono riportare, nella loro forma scritta, 
sinteticamente, le ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell’ordine e devono essere 
comunicati al Responsabile del procedimento in fase di esecuzione. L’IMPRESA è tenuta ad 
uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le 
proprie riserve, a pena di decadenza, entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data 
di ricezione del relativo ordine di servizio. 

8. Il DEC redige i processi verbali di accertamento di fatti e relazioni che devono essere inviati al 
Responsabile del procedimento in fase di esecuzione. 

9. Il DEC svolge il coordinamento, la direzione e il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione del 
contratto stipulato dalla FEM, in modo da assicurarne la regolare esecuzione nei tempi stabiliti e in 
conformità alle prescrizioni contenute nei documenti contrattuali (ivi comprese le condizioni 
migliorative offerte dall’IMPRESA in sede d’offerta). In particolare le attività di controllo del DEC 
sono indirizzate a valutare principalmente i seguenti profili: 
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a) la qualità dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, intesa come aderenza o conformità a tutti gli 
standard qualitativi richiesti nel contratto (ivi comprese le condizioni migliorative offerte 
dall’IMPRESA in sede d’offerta) e nel presente CSA; 

b) l’adeguatezza delle prestazioni o il raggiungimento degli obiettivi; 

c) il rispetto dei tempi e delle modalità di consegna; 

d) l’adeguatezza della reportistica sulle prestazioni e le attività svolte; 

e) la soddisfazione della FEM; 

f) il rispetto da parte dell’IMPRESA degli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro di cui 
all’articolo 30, comma 3, del d.lgs. 50/2016. 

10. Il DEC segnala tempestivamente al Responsabile del procedimento in fase di esecuzione eventuali 
ritardi, disfunzioni o inadempimenti rispetto alle prescrizioni contrattuali, anche al fine 
dell’applicazione da parte del Responsabile del procedimento in fase di esecuzione delle penali inserite 
nel contratto ovvero della risoluzione dello stesso per inadempimento nei casi consentiti. 

Art. 7 -  Referente dell’IMPRESA e comunicazioni 

1. L'IMPRESA, prima della stipulazione del contratto, è tenuta a designare e comunicare alla FEM un 
proprio referente. In via principale ogni rapporto inerente l’esecuzione del contratto deve essere 
intrapreso con il DEC ad opera del referente nominato dall’IMPRESA. Tutte le comunicazioni formali 
saranno trasmesse al referente e si intenderanno come validamente effettuate all’IMPRESA ai sensi e 
per gli effetti di legge. 

2. Le comunicazioni tra il referente e il DEC, per la definizione di questioni di servizio rilevanti e tali da 
non poter essere risolte telefonicamente, devono avvenire in forma scritta, utilizzando preferibilmente la 
posta elettronica e i rispettivi documenti trasmessi devono essere sottoscritti ed inviati tramite 
scansione. Gli indirizzi e i numeri di TELEFONO FISSO e CELLULARE devono essere comunicati 
dall’IMPRESA contestualmente alla nomina del referente. 

3. Il referente nominato dall’IMPRESA deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 

a) piena padronanza della lingua italiana, parlata e scritta; 
b) possesso dei poteri necessari per l’esecuzione della fornitura e dei servizi connessi; 
c) in grado di gestire coordinamento con le altre imprese eventualmente impegnate nella fornitura 

degli altri lotti all’interno dello stesso edificio; 
d) garantire la sua reperibilità almeno dalle ore 9,00 alle ore 17,30 dei giorni lavorativi coincidenti 

con quelli relativi all’esecuzione del contratto. 

4. In caso di impedimento o assenza del referente, l’IMPRESA deve darne tempestiva comunicazione al 
DEC indicando contestualmente il nominativo e i recapiti del sostituto. 

5. La FEM si riserva di chiedere la sostituzione del referente o del sostituto in caso di non adeguatezza del 
medesimo alle esigenze legate all’esecuzione del contratto, senza che l’IMPRESA possa sollevare 
obiezioni. 

6. L’IMPRESA e il referente nominato da quest’ultima hanno l’obbligo di comunicare tempestivamente al 
DEC i nominativi di eventuali ulteriori soggetti incaricati dall’IMPRESA di risolvere specifiche 
problematiche. 

7. L’IMPRESA deve eseguire il contratto con organizzazione autonoma sia di mezzi che di tempi 
operativi, impiegando esclusivamente personale da essa dipendente e/o propri soci o collaboratori 
sempreché non abbia dichiarato la volontà di avvalersi del subappalto e abbia ottenuto regolare 
autorizzazione. 

Art. 8 -  Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. In fase di avvio dell’esecuzione è tenuta a produrre e mettere in atto un progetto esecutivo ed un piano di 
realizzazione, impianto e avvio dell’utilizzo del fenotipizzatore. 
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2. L’IMPRESA è tenuta a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal DEC e rese sulla base delle 
disposizioni date dal Responsabile del procedimento in fase di esecuzione. Qualora l’IMPRESA non 
adempia, la FEM ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto previa instaurazione di un 
contraddittorio con l’IMPRESA. 

3. Ove ritenuto indispensabile in relazione alla natura e al luogo di esecuzione delle prestazioni, il DEC 
elabora apposito verbale firmato anche dall’IMPRESA, nel quale sono indicati: 
a) le aree e gli eventuali ambienti dove si svolge l’attività; 

b) la descrizione dei mezzi e degli strumenti eventualmente messi a disposizione dalla FEM, compresa 
la dichiarazione attestante che lo stato attuale degli ambienti è tale da non impedire l’avvio o la 
prosecuzione dell’attività. 

4. Ove sussistano oggettive ragioni d’urgenza, in conformità a quanto previsto dall’art. 32, comma 8, del 
d.lgs. 50/2016, la FEM ha facoltà di ordinare all’IMPRESA l’avvio del contratto in via anticipata rispetto 
alla stipulazione, con apposita comunicazione da far pervenire all’IMPRESA stessa tramite posta 
elettronica o raccomandata postale. 

5. Nel caso l’IMPRESA intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei 
luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, è tenuta a 
formulare esplicita contestazione, a pena di decadenza, prima del perfezionamento del contratto o, nei 
casi di cui al comma 2, nel verbale di avvio dell’esecuzione del contratto o, in caso di consegna 
anticipata, entro e non oltre 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricezione 
della comunicazione di cui al comma 3. 

Art. 9 -  Obblighi generali dell’IMPRESA 

1. L’IMPRESA, nell’adempimento del contratto, deve usare la diligenza richiesta dalla natura della 
prestazione dovuta in base alle prescrizioni di cui al contratto ed a tutti i documenti che ne fanno parte 
integrante e sostanziale. 

2. La stipulazione del contratto da parte dell’IMPRESA equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza ed 
accettazione di tutte le norme vigenti in materia di appalti pubblici, delle norme che regolano il presente 
appalto nonché delle condizioni che attengono all’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

3. La partecipazione alla procedura e la stipulazione del contratto da parte dell’IMPRESA equivale altresì a 
dichiarazione della sussistenza delle condizioni che consentono l’immediata esecuzione del contratto. 

4. Sono a carico dell’IMPRESA tutti gli oneri e rischi relativi all’esecuzione della fornitura, installazione e 
avvio al funzionamento nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la 
prestazione della stessa o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 
obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di trasporto, di viaggio e di missione 
per il personale addetto all’esecuzione del contratto d’appalto stesso. 

5. L’IMPRESA si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola d’arte, nel rispetto delle norme 
vigenti e secondo le condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nelle presenti condizioni di 
contratto, nei relativi allegati, nella restante documentazione di gara e nell’offerta tecnica ed economica 
presentata. 

6. L’IMPRESA è tenuta, nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, all’osservanza di tutte le norme e le 
prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere successivamente 
emanate nel periodo di durata del contratto d’appalto. 

7. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui al 
comma precedente, anche se entrate in vigore successivamente alla data di perfezionamento del contratto 
d’appalto, restano ad esclusivo carico dell’IMPRESA, intendendosi in ogni caso remunerati con il 
corrispettivo contrattuale. 

8. Per informazioni sulla collocazione e sulle necessità di predisporre idonea attrezzatura di sollevamento e 
posa l’IMPRESA può chiedere chiarimenti e delucidazioni alla FEM. 
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9. Durante l’esecuzione del contratto l’IMPRESA è tenuta a proteggere i beni forniti per difenderli da 
rotture, guasti e manomissioni. E’ a carico dell’IMPRESA l’onere della pulizia giornaliera delle aree e di 
tutto il materiale e dell’attrezzatura di propria pertinenza, compreso il trasporto in discarica e 
l’assunzione dei relativi oneri di smaltimento del materiale proveniente dall’imballaggio, nonché la 
pulizia finale delle aree oggetto dell’intervento. 

10. L’IMPRESA è tenuta a: 

a) impiegare, a sua cura e spese, tutte le strutture, mezzi e personale necessario per l’esecuzione del 
contratto d’appalto secondo quanto specificato nel presente capitolato speciale d’appalto; 

b) avvalersi di personale specializzato, in relazione alle diverse prestazioni contrattuali richieste. Detto 
personale potrà accedere agli uffici della FEM nel rispetto di tutte le relative prescrizioni di accesso, 
fermo restando che sarà cura ed onere dell’IMPRESA verificare preventivamente tali procedure; 

c) dare immediata comunicazione alla FEM di ogni circostanza che possa influenzare direttamente o 
indirettamente l’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

11. L’IMPRESA inoltre: 

a) è responsabile dell’esatto adempimento e della perfetta esecuzione del contratto d’appalto; 
a) garantisce la continuità operativa nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali in stretto contatto 

con il responsabile del procedimento in fase di esecuzione del contratto secondo i tempi previsti, le 
modalità stabilite e le esigenze manifestate dalla FEM; 

b) riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti alla assicurazione delle risorse umane occupate nelle 
attività oggetto del contratto e dichiara di assumere in proprio ogni responsabilità in caso di 
infortuni e di danni arrecati eventualmente dal suddetto personale a persone o cose, sia della FEM 
che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione delle prestazioni previste, 
restandone sollevata la FEM; 

c) si impegna a rispettare tutti gli obblighi derivanti da leggi, regolamenti, contratti collettivi ed 
integrativi aziendali in materia di rapporti di lavoro, in relazione a tutte le persone che esplicano 
attività a favore della stessa, tanto in regime di dipendenza diretta quanto in forma saltuaria, di 
consulenza o di qualsivoglia altra natura ed assume ogni responsabilità per danni o infortuni che 
possano derivare a dette persone o essere cagionati da dette persone nell’esecuzione di ogni attività, 
direttamente o indirettamente, inerente alle prestazioni oggetto del contratto; 

d) si impegna a mantenere indenne la FEM in relazione ad ogni qualsivoglia pretesa avanzata da terzi, 
direttamente o indirettamente, derivante dall’espletamento dei servizi o dai suoi risultati; 

e) ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di non 
divulgarli e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo, e ciò anche dopo la scadenza del 
contratto d’appalto; 

f) è obbligata a comunicare tempestivamente alla FEM ogni modificazione intervenuta negli assetti 
societari, nella struttura d’Impresa e negli organismi tecnici ed amministrativi; 

g) si impegna a ripetere quelle prestazioni che a giudizio della FEM non risultassero eseguite a regola 
d’arte senza pretendere alcuna integrazione al corrispettivo contrattuale; 

h) si impegna a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni al responsabile del procedimento in fase 
di esecuzione del contratto; 

i) provvedere all'assicurazione rischio contro terzi, inerente all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali. 

Art. 10 -  Sicurezza - DUVRI 

1. L’IMPRESA è tenuta a rispettare, nell’esecuzione delle obbligazioni contrattuali, le disposizioni di cui al 
d.lgs. n. 81/2008 e le vigenti disposizioni igienico-sanitarie. È tenuta, inoltre, a verificare che le 
medesime disposizioni siano rispettate anche da eventuali subappaltatori e dal rispettivo 
personale/collaboratori. 

2. L’IMPRESA è tenuta ad adottare, nel corso dell’esecuzione del contratto, autonomamente ed a sua 
esclusiva iniziativa e senza necessità di alcuna richiesta o sollecito da parte della FEM, tutti i 
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provvedimenti e le cautele necessarie secondo le norme di legge e d'esperienza, per garantire 
l’incolumità sia delle persone addette all’esecuzione del contratto che dei dipendenti della FEM e dei 
terzi. 

3. L’IMPRESA deve farsi carico di segnalare tempestivamente al DEC eventuali guasti o problemi vari 
riscontrati durante l’esecuzione del contratto. 

4. Ai sensi del d.lgs. 81/2008 la FEM promuove la cooperazione ed il coordinamento degli interventi di 
protezione e prevenzione dai rischi durante la fase di esecuzione del contratto. A tal fine la FEM ha 
elaborato il DUVRI che indica le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non possibile, ridurre al 
minimo i rischi da interferenze. Tale documento, per quanto non materialmente allegato al contratto, ne 
costituisce sua parte integrante e sostanziale. L’IMPRESA è tenuta a comunicare alla FEM ogni modifica 
delle situazioni di esecuzione del contratto che comporta la necessità di adeguare il DUVRI in funzione del 
mutato quadro di rischio. 

5. Gli oneri della sicurezza costituiscono i costi delle misure preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e 
salute dei lavoratori nello svolgimento delle prestazioni contrattuali. In tali costi sono compresi tutti gli 
apprestamenti necessari ad effettuare l’intervento presso la FEM; le misure preventive e protettive e dei 
dispositivi di protezione individuale per lavorazioni interferenti; i mezzi e servizi di protezione collettiva; le 
procedure previste per specifici motivi di sicurezza; gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e 
richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti; le misure di coordinamento 
relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 
Rientrano in tali costi a titolo di esempio: l’uso di apparecchi di sollevamento dotati dei vari dispositivi di 
sicurezza; l’eventuale necessità di realizzare dei piani di carico con elementi di ponteggi (castelli di tiro); il 
puntellamento di strutture orizzontali o la predisposizione di lastre per la ripartizione dei carichi nella fase di 
spostamento degli arredi all’interno dell’edificio dal punto di ingresso al punto dove è prevista 
l’installazione; la segnaletica di sicurezza da predisporre per segnalare i pericoli dovuti all’esecuzione delle 
lavorazioni di installazione; la recinzione delle aree sottostanti le zone di intervento; la partecipazione a 
riunioni di coordinamento indette dalla FEM, ecc.. 

6. Non rientrano nei costi della sicurezza i cosiddetti “costi generali”, cioè tutto quanto fa riferimento 
all’ambito applicativo del d.lgs. 81/2008 (ad esempio i dispositivi di protezione individuali, la formazione, 
l’informazione, la sorveglianza sanitaria, le spese amministrative, ecc.) che si ritengono compensati 
nell’ambito dell’importo complessivo offerto in quanto compresi negli oneri generali dell’IMPRESA. 

7. L’IMPRESA si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, in base alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo 
a proprio carico tutti gli obblighi relativi. 

Art. 11 -  Servizio di startup/training, prove di funzionamento e formazione 

1. Ultimata la fornitura e l’installazione, a decorrere dalla data di ricevimento della richiesta inviata dal 
DEC, l’IMPRESA è chiamata ad accompagnare la FEM nello svolgimento di tutte quelle operazioni 
necessarie a rendere pienamente operativi e funzionanti i beni forniti (servizi di startup/training iniziale 
con la presentazione delle istruzioni sul corretto funzionamento, sulla corretta configurazione e 
manutenzione, ecc.). 

2. In particolare l’IMPRESA è tenuta ad effettuare un corso d’istruzione al personale della FEM in merito 
all’utilizzo, manutenzione, ed eventuali riparazione dei beni forniti ed installati fornendo tutto il 
materiale didattico necessario. 

3. In concomitanza dello svolgimento del servizio di cui ai commi 1 e 2 l’IMPRESA è tenuta a consegnare 
tutta la documentazione tecnica e di sicurezza dei beni forniti ed installati. 

4. Durante l’effettuazione del corso di formazioni l’IMPRESA è tenuta ad effettuare le prove di 
funzionamento. 

5. Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo l’IMPRESA è tenuta a garantire minimo 5 
giornate lavorative di 8 ore ciascuna decorrenti dalla data di ricezione della richiesta inviata dal DEC. 
Tali attività sono da considerare anche propedeutiche per la verifica di conformità della fornitura. 
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Art. 12 -  Modalità di pagamento e fatturazione del compenso 

1. Per l’esecuzione del contratto la FEM corrisponde all’IMPRESA, tramite ordine di pagamento a seguito 
di emissione di regolare fattura, l’importo contrattuale in tre soluzioni: 

a) 20 % dell’importo contrattuale, a titolo di anticipazione, entro 15 (quindici) giorni dalla data di 
perfezionamento del contratto (o dalla data di avvio del contratto se disposta in via anticipata rispetto 
alla stipulazione). L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione. In quanto compatibile si applica 
l’art. 35, comma 18, del d.lgs. 50/2016; 

b) 50 % dell’importo contrattuale alla data di consegna dei beni presso la FEM accertata dal DEC 
nominato dalla FEM attraverso apposita attestazione, redatta anche in forma semplificata; 

c) 30 %, a titolo di saldo, ad avvenuta ultimazione della fornitura, installazione e avvio al 
funzionamento dei beni accertata dal certificato di verifica di conformità (con esito positivo) redatto 
dal DEC e approvato dal responsabile del procedimento. 

2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 6, della L.P. 2/2016, la FEM procede al pagamento 
diretto al subappaltatore della parte degli importi delle prestazioni dallo stesso eseguite non contestata 
dall’IMPRESA, in occasione degli stati di avanzamento di cui al comma 1. 

3. Salvo quanto stabilito per l’anticipazione, si procede al pagamento dei corrispettivi contrattuali entro 30 
giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento delle relative fatture e previa verifica 
della regolarità contributiva. 

4. In conformità all’art. 30, comma 5, del d.lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva, risultante 
dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo a personale dipendente dell’IMPRESA o 
del subappaltatore o dei soggetti titolari di cottimi, impiegato nell’esecuzione del contratto, la FEM 
trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 

5. In conformità all’art. 30, comma 6, del d.lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale di cui al precedente comma 4, il responsabile del procedimento invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’IMPRESA, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. 
Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine 
sopra assegnato, la FEM paga anche in corso d’esecuzione direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’IMPRESA ovvero dalle somme dovute al 
subappaltatore inadempiente. 

6. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese, ferma restando la sussistenza dei requisiti di 
qualificazione, eventuali modificazioni alle parti o alle percentuali di esecuzione, rispetto alle parti o 
quote indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto, devono essere comunicate 
tempestivamente alla FEM mediante l’invio dell’atto di modifica redatto nelle stesse forme dell’atto in 
cui sono contenute le indicazioni originarie; la FEM procede all’eventuale autorizzazione alla 
modificazione e conseguentemente non è richiesta la stipulazione di atto aggiuntivo al contratto. La 
mancata produzione dell’atto di modifica delle quote di partecipazione al raggruppamento sospende il 
pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’IMPRESA al riconoscimento di interessi o altri 
indennizzi. Ciascuna impresa partecipante al raggruppamento fattura gli importi corrispondenti alla 
quota di prestazioni contrattuali eseguite, mentre la liquidazione avrà come beneficiario di pagamento 
solo l’impresa capogruppo (soggetto quietanzante). 

7. La FEM procede al pagamento del saldo delle prestazioni eseguite successivamente all’emissione del 
certificato di verifica di conformità con esito positivo. 

8. Nel corrispettivo contrattuale si intende compresa e compensata, senza eccezione, ogni materia e spesa 
sia principale che accessoria, provvisionale ed effettiva, che occorra all’esecuzione del contratto, anche 
quando tali oneri non siano esplicitamente o completamente dichiarati nell’offerta presentata. La 
fornitura e i servizi sono pertanto da intendersi nella formula “chiavi in mano”. 
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9. Le fatture emesse dall’IMPRESA devono riportare il codice identificativo di gara (CIG di competenza), 
il codice unico di progetto (CUP C49H18000000001) e il numero d’ordine comunicati dalla FEM. 

10. Le fatture devono pertanto consentire, nel rispetto della legge 136/2010 e di ogni altra normativa in 
materia, di tracciare il flusso finanziario tra FEM ed IMPRESA conseguente l’esecuzione del contratto. 

Art. 13 -  Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. La FEM e l’IMPRESA si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010 per finalità di ordine pubblico e per prevenire infiltrazioni criminali. 

2. L’IMPRESA, gli eventuali subappaltatori e/o subcontraenti sono tenuti: 

a) ad inserire nei rispettivi contratti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale le parti si 
assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010; 

b) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle 
commesse pubbliche; 

c) a registrare sui conti correnti dedicati tutti i movimenti finanziari relativi al contratto e, salvo le 
eccezioni di cui alla legge 136/2010, effettuarli tramite lo strumento del bonifico bancario o postale 
ovvero tramite altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

d) a comunicare alla FEM gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui alla lettera a) entro 
sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione 
in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e 
il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi; 

e) a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi alla FEM in ottemperanza dell’art. 3 della legge 
136/2010; 

f) a riportare, negli strumenti di pagamento utilizzati ed in relazione ad ogni transazione posta in essere in 
esecuzione del rispettivo contratto, il codice identificativo di gara (CIG di competenza) il codice unico 
di progetto (CUP C49H18000000001); 

g) a dare immediata comunicazione alla FEM e alla prefettura - ufficio territoriale del governo di Trento 
qualora abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui all’art. 3 della legge 136/2010. 

3. La FEM effettua il pagamento del corrispettivo unicamente tramite bonifico bancario o postale presso il 
conto corrente bancario o postale indicato dall’IMPRESA ed inserendo nella causale del versamento il CIG 
e ed eventualmente il CUP di riferimento. 

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto. 

5. L’articolo 6 della legge 136/210, a cui si rimanda, disciplina le sanzioni comminate in caso di mancato 
rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Art. 14 -  Divieto di modifiche del contratto da parte dell’IMPRESA 

1. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’IMPRESA, se non è disposta dalla 
FEM nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’art. 17. 

2. Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove la 
FEM lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’IMPRESA, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni opportunamente impartite. 

Art. 15 -  Eccezioni dell’IMPRESA 

1. Nel caso in cui l’IMPRESA ritenga che le disposizioni impartite dalla FEM siano difformi dalle 
obbligazioni nascenti dal contratto, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi all’esecuzione 
dei servizi richiesti siano più gravosi di quelli prescritti dal contratto, tali, quindi, da richiedere la 
corresponsione di un particolare compenso, essa, prima di dar corso alla loro esecuzione, dovrà 
presentare le proprie riserve tramite nota scritta alla FEM. 
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2. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre la FEM ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito 
che non saranno accolte richieste postume e che le eventuali riserve s’intenderanno prive di qualsiasi 
efficacia. 

Art. 16 -  Sospensione dell’esecuzione del contratto 

1. Per la disciplina della sospensione del contratto si applica l’art. 107 del d.lgs. 50/2016. 

Art. 17 -  Modifiche del contratto durante il periodo di validità 

1. Eventuali modifiche del contratto durante il periodo di sua validità sono disposte dalla FEM nel rispetto 
e con le modalità stabilite dall’art. 27 della L.P. 2/2016. 

2. In ogni caso l’IMPRESA ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che 
siano ritenute opportune dalla FEM e che il DEC del contratto abbia ordinato, a condizione che non 
mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico 
dell’IMPRESA maggiori oneri. 

Art. 18 -  Vicende soggettive dell’appaltatore 

1. Con riferimento alle vicende soggettive dell’appaltatore, di cui all’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2 
della L.P. 2/2016, la FEM prende atto della modificazione intervenuta con apposito provvedimento, 
verificati i requisiti richiesti dalla legge. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di imprese si applicano i commi 17 e 18 dell’art. 48 del d.lgs. 
50/2016. 

Art. 19 -  Divieto di cessione del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma e ogni atto contrario è nullo di diritto, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 27, comma 2, lettera d), punto 2, della L.P. 2/2016. 

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 13, del d.lgs. 50/2016, si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 
febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell’opponibilità alla FEM, le cessioni di crediti devono essere stipulate 
mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni 
debitrici. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di 
appalto sono efficaci e opponibili alla FEM qualora questa non le rifiuti con comunicazione da 
notificarsi al cedente ed al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Resta 
salva la facoltà per la FEM, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, di accettare 
preventivamente la cessione da parte dell’IMPRESA di tutti o di parte dei crediti che devono venire a 
maturazione. In ogni caso la FEM cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte le 
eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

3. La FEM non accetta in alcun caso cessioni di credito per gli importi di contratto relativi a prestazioni che 
l’IMPRESA intende subappaltare ai sensi dell’art. 26, comma 12, della L.P. 2/2016. 

Art. 20 -  Subappalto 

1. In conformità a quanto previsto dall’art. 26 della L.P. 2/2016 e 105 del d.lgs. n. 50/2016, il subappalto è 
ammesso, senza limiti, se non quello dell’importo complessivo del contratto (comprensivo degli oneri 
della sicurezza). La fornitura e la posa in opera non sono subappaltabili separatamente. 

2. L’IMPRESA, al fine di poter procedere all’affidamento in subappalto, deve assoggettarsi agli ulteriori 
obblighi e adempimenti previsti dai sopracitati art. 26 L.P. 2/2016 e 105 del d.lgs. n. 50/2016, pena il 
diniego dell’autorizzazione al subappalto e le ulteriori conseguenze previste dalla legge nel caso di 
subappalto non autorizzato, nonché agli obblighi e adempimenti previsti dall’art. 3 della legge 136/2010, 
a pena di nullità assoluta. 

3. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 6, della L.P. 2/2016, la FEM procede al pagamento 
diretto al subappaltatore della parte degli importi delle prestazioni dallo stesso secondo il seguente 
procedimento: 
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a) durante l'esecuzione delle prestazioni l’IMPRESA comunica, ai fini dell’emissione del certificato di 
pagamento della rata in acconto dell’appalto, la proposta di pagamento diretto al subappaltatore con 
l’indicazione dell’importo delle prestazioni affidate in subappalto effettivamente eseguite nel periodo 
considerato nello stato di avanzamento della forniture; 

b) entro dieci giorni dalla fine delle prestazioni del subappalto, l’IMPRESA comunica la proposta di 
pagamento diretto al subappaltatore con l’indicazione della data iniziale e finale del medesimo 
subappalto, nonché dell'importo delle prestazioni affidate in subappalto effettivamente eseguite; 

c) il subappaltatore trasmette alla FEM la fattura relativa alle prestazioni eseguite; 

d) la FEM verifica la regolarità del subappaltatore nei confronti degli enti previdenziali ed assicurativi, 
attestata nel DURC, in ragione dell’avanzamento delle prestazioni ad esso riferite e registrate nei 
documenti attestanti l’avvenuta esecuzione. Ai fini del pagamento del saldo del contratto di subappalto, 
la FEM accerta anche la regolarità retributiva del subappaltatore. 

4. L’elenco prodotto dall’IMPRESA prima della stipula del contratto e recante l’indicazione di tutte le 
prestazioni, con i relativi importi, che lo stesso intende affidare in conformità a quanto già dichiarato in 
sede di gara, nonché il nome, il recapito e i rappresentanti legali dei suoi subappaltatori e subcontraenti 
coinvolti nei servizi e sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 
136/2010, se questi sono noti al momento della stipula del contratto, viene utilizzato dalla FEM per i 
controlli di competenza. 

5. Ai sensi dell'art. 26, comma 3, della L.P. 2/2016, L’IMPRESA deve comunicare alla FEM le eventuali 
modifiche delle informazioni relative ai subappaltatori e subcontraenti sopravvenute rispetto a quanto 
comunicato ai fini della stipula del contratto, nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi 
subappaltatori e subcontraenti coinvolti successivamente. La FEM controlla i contratti stipulati 
dall’IMPRESA con i subappaltatori e i subcontraenti, per le finalità della legge n. 136/2010, e ne verifica 
l’avvenuto pagamento tramite fatture quietanzate. 

6. L’IMPRESA deve comunicare alla FEM i dati relativi a tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione 
dell'appalto, sottoposti agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge 136/2010, con 
il nome del subcontraente, l'importo del contratto, l'oggetto della prestazione affidata e la dichiarazione 
che non sussiste, nei confronti dell’IMPRESA, alcun divieto previsto dall'articolo 67 d.lgs. 159/2011. 

Art. 21 -  Tutela dei lavoratori 

1. L’IMPRESA e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle leggi e 
dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza dei 
lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti preposti.  

Art. 22 -  Condizioni economico-normative da applicare al personale dipendente ed ai soci lavoratori 
impiegati nell’appalto 

1. L’IMPRESA deve, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi, compresi quelli assicurativi e 
previdenziali, ottemperare nei confronti del proprio personale dipendente a tutti gli obblighi, nessuno 
escluso, derivanti da disposizioni legislative, regolamentari e amministrative in materia di lavoro e di 
assicurazioni sociali, nonché dai contratti collettivi di lavoro. 

Art. 23 -  Elezione di domicilio dell’IMPRESA 

1. L’IMPRESA elegge il proprio domicilio presso la propria sede legale, come espressamente indicato nel 
contratto di appalto. 

Art. 24 -  Responsabilità per danni e riservatezza 

1. L’IMPRESA solleva la FEM da ogni eventuale responsabilità civile, diretta o indiretta, verso terzi 
comunque connessa alla esecuzione del contratto. Nessun ulteriore onere potrà dunque derivare a carico 
della FEM, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale. 

2. L’IMPRESA è responsabile dei danni che dovesse arrecare al mobilio, ai vetri e cristalli, ai lampadari ecc., 
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agli immobili, nonché della sottrazione di qualsiasi oggetto di proprietà della FEM o in deposito presso la 
stessa che dovesse verificarsi durante l’esecuzione del contratto, fatta salva la dimostrazione della propria 
estraneità al fatto. L’IMPRESA è responsabile di qualsiasi danno arrecato a terzi. 

3. L'IMPRESA è tenuta in solido con i propri dipendenti, obbligandosi a renderne edotti gli stessi, 
all'osservanza del segreto di tutto ciò che per ragioni di servizio verrà a conoscenza in relazione ad atti, 
documenti, fatti e notizie in genere, riguardanti la FEM. 

Art. 25 -  Garanzia definitiva 

1. Per la disciplina della garanzia definitiva si applica l’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 

2. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto dell’applicazione di penali o per qualsiasi 
altra causa, l’IMPRESA deve provvedere al reintegro della stessa entro il termine di 10 (dieci) giorni di 
calendario dal ricevimento della relativa richiesta effettuata dalla FEM. 

3. In caso di inadempimento alle obbligazioni previste nel comma precedente la reintegrazione si effettua a 
valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’IMPRESA. 

4. Nel caso di integrazione del contratto, l’IMPRESA deve modificare il valore della garanzia in misura 
proporzionale all’importo contrattualmente fissato nell’atto aggiuntivo, alle stesse condizioni di cui al 
presente articolo. 

5. La garanzia definitiva deve essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al D.M. n. 31 di 
data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico accompagnata da un’apposita appendice 
riportante la seguente clausola: “Il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e la stazione 
appaltante è quello di Trento”. 

6. La FEM non accetta garanzie definitive non conformi allo Schema tipo sopracitato: condizioni ulteriori 
rispetto a quelle previste dallo Schema tipo 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 31/2018 non sono accettate dalla 
FEM. Laddove queste condizioni ulteriori fossero destinate a disciplinare esclusivamente il rapporto tra 
garante e contraente (ad es. deposito cautelativo) devono recare una clausola espressa di non opponibilità 
alla FEM. 

7. Qualora si ricada nell’ambito di applicazione dell’art. 103, comma 11 del d.lgs. 50/2016, l’esonero dalla 
prestazione della cauzione definitiva è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione 
pari ad un ribasso ulteriore fissato nello 0,5 % (zero/5). 

Art. 26 -  Obblighi assicurativi 

1. Sono a carico esclusivo dell’IMPRESA tutte le spese e gli oneri assicurativi per rischi, infortuni, 
responsabilità civile e le spese di risarcimento danni verso persone e cose dell’IMPRESA stessa, di terzi 
o della FEM. 

2. In relazione a quanto sopra, l’IMPRESA si impegna a stipulare con compagnie assicuratrici opportune 
polizze a copertura rischi, infortuni e responsabilità civili (RCT/RCO). 

3. L’IMPRESA è ritenuta responsabile di ogni danno imputabile a negligenza del proprio personale; ha 
pertanto a suo carico la rifusione di eventuali danni e ammanchi. 

Art. 27 -  Controlli sull’esecuzione del contratto 

1. La FEM ha il diritto di verificare in ogni momento l’esecuzione delle prestazioni contrattuali; a tal fine 
l’IMPRESA si impegna a prestare piena collaborazione per rendere possibili dette attività di verifica. 

2. La FEM evidenzia le eventuali “non conformità” riscontrate rispetto agli obblighi contrattuali in forma 
scritta e l’IMPRESA è chiamata a rispondere alla FEM, nei tempi e nei modi da essa specificati, 
evidenziando le azioni correttive che intende porre in essere per garantire il regolare adempimento delle 
condizioni contrattuali, ferma restando l’applicazione delle penali di cui al presente CSA. 

3. La FEM, ove le “non conformità” evidenziassero oggettivamente i presupposti di gravi inadempienze 
contrattuali, ha la facoltà di risolvere il contratto. 
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Art. 28 -  Certificato di verifica di conformità 

1. Il DEC rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulta che l’IMPRESA abbia 
completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali. Il certificato di verifica di conformità 
contiene: 

a) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
b) l’indicazione della denominazione e dei recapiti dell’IMPRESA; 
c) il nominativo del DEC; 
d) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni; 
e) le date delle attività di effettiva esecuzione delle prestazioni; 
f) il richiamo ad eventuali verbali di controlli in corso di esecuzione; 
g) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’IMPRESA; 
h) la certificazione di verifica di conformità. 

2. La verifica di conformità deve essere effettuata entro e non oltre 6 (sei) mesi dall’ultimazione delle 
prestazioni. 

3. E’ fatta salva la responsabilità dell’IMPRESA per eventuali vizi o difetti non controllabili in sede di 
verifica di conformità. 

4. Il certificato di conformità è approvato dal Responsabile del procedimento in fase di esecuzione. 

5. Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all’IMPRESA, la quale 
deve firmarlo nel termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma 
l’IMPRESA può aggiungere, a pena di decadenza, le contestazioni che ritiene opportune rispetto alle 
operazioni di verifica di conformità. 

6. Il DEC riferisce al Responsabile del procedimento in fase di esecuzione sulle contestazioni fatte 
dall’esecutore al certificato di verifica di conformità. 

7. Successivamente all’emissione del certificato di verifica di conformità, si procede al pagamento del 
saldo delle prestazioni eseguite. 

8. Lo svincolo della cauzione prestata dall’IMPRESA a garanzia del mancato o inesatto adempimento 
delle obbligazioni dedotte in contratto avviene una volta scaduto il periodo di garanzia (e manutenzione) 
essendo la durata del contratto parametrata a quest’ultima. 

Art. 29 -  Servizi di manutenzione correttiva, preventiva e straordinaria 

1. Per tutta la durata del periodo di garanzia di cui all’art. 33 (24 mesi o la maggior durata eventualmente 
offerta in sede di partecipazione alla procedura di individuazione del contraente) l’IMPRESA è tenuta a 
prestare un servizio di manutenzione correttiva (a chiamata) - di cui all’art. 30, preventiva 
(programmata) - di cui all’art. 31 e straordinaria (a chiamata) - di cui all’art. 32. 

2. Per l’esecuzione di qualsiasi intervento (in garanzia o in manutenzione) l’IMPRESA è tenuta al rispetto 
di tutte le normative vigenti specifiche del settore. Si precisa che tutti i materiali di ricambio, materiali 
ecc. devono essere originali e/o compatibili e/o equivalenti agli originali, laddove applicabile muniti di 
marchio CE o IMQ e che la loro installazione deve avvenire nel pieno rispetto alle vigenti normative e a 
“Perfetta regola d’arte”. 

3. Qualsiasi intervento (in garanzia o in manutenzione), di regola, deve avvenire in loco. Nel caso in cui, a 
giudizio dell’IMPRESA, sia necessario eseguire in tutto o in parte delle attività (es. riparazioni di 
specifiche componenti) in altra sede, l’IMPRESA stessa deve provvedere al trasporto dei beni presso il 
luogo di riparazione. 

4. L’IMPRESA è tenuta ad impiegare solo personale qualificato, addestrato, con adeguata esperienza, 
costantemente aggiornato, che è tenuto ad osservare tutte le norme e disposizioni generali e disciplinari 
in vigore presso le relative strutture. 

5. L’IMPRESA, per ogni intervento (in garanzia o in manutenzione), è tenuta a redigere un’apposita nota, 
sottoscritta dal tecnico da questa incaricato, nella quale deve essere descritto l’oggetto dell’intervento, la 
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data di sua effettuazione e di sua chiusura. Tale nota deve essere trasmessa al DEC nominato dalla FEM 
entro 3 (tre) giorni dalla data di ultimazione dell’intervento. 

6. I ritardi nei tempi di intervento (in garanzia o in manutenzione) o la loro effettuazione in maniera 
difforme rispetto a quanto previsto dal presente CSA, sono considerati dalla FEM come inadempienze 
contrattuali e determinano l’applicazione delle penali ivi previste. 

7. A presidio del corretto adempimento a tali oneri contrattuali (servizi di garanzia e di manutenzione) vi è 
la cauzione definitiva. Il periodo di esecuzione del contratto, ai fini dello svincolo progressivo della 
cauzione definitiva stessa, è rapportato alla durata complessiva della garanzia e dei servizi di 
manutenzione così come eventualmente estesa in sede di presentazione dell’offerta. 

Art. 30 -  Servizi di manutenzione correttiva (a chiamata) 

1. Per manutenzione correttiva, in seguito a richiesta di intervento della FEM, si intendono tutte quelle 
attività volte a: 

a) accertare la presenza di guasto o di malfunzionamento dei beni forniti; 

b) individuarne la causa; 

c) adottare tutte le misure per garantire il ripristino delle normali condizioni di funzionamento secondo 
le procedure e le indicazioni tecniche definite dal costruttore (ove disponibili) nella specifica 
documentazione a corredo di ciascun bene fornito; 

d) eseguire una verifica finale della funzionalità e, se del caso, della sicurezza dei beni forniti. 

2. Tutti gli oneri relativi all’effettuazione degli interventi di manutenzione correttiva (a chiamata) sono a 
carico dell’IMPRESA e si intendono compensati nel corrispettivo contrattuale (interventi illimitati 
comprensivi di materiali di consumo o usurabili, parti di ricambio, materiali, manodopera, spese di 
trasporto, vitto, alloggio, ecc.). Fanno eccezione esclusivamente quegli interventi per i quali l’IMPRESA 
dimostri che si siano resi necessari a causa di un utilizzo improprio o da eventuali manomissioni. Resta 
quindi a carico dell’IMPRESA l’onere di dimostrare che l’intervento non è coperto dal servizio di 
manutenzione correttiva (a chiamata) e che quindi, fermo restando l’obbligo di una loro effettuazione, i 
relativi oneri sono da addebitare alla FEM. 

3. Oltre a quanto stabilito dall’art. 29, tali interventi devono essere effettuati con le medesime modalità e 
tempistiche di intervento previste dall’art. 33 (interventi in garanzia). 

Art. 31 -  Servizi di manutenzione preventiva (programmata) 

1. Per manutenzione preventiva (programmata) si intendono, a titolo indicativo e non esaustivo, le 
procedure periodiche di verifica e taratura, controllo, messa a punto, pulizia e lubrificazione delle parti 
meccaniche mobili, controllo dei circuiti elettrici, idraulici e pneumatici con verifica della tenuta dei 
medesimi, sostituzione di parti di ricambio e parti soggette ad usura, atte a prevenire e a ridurre i guasti – 
qualora questi siano in qualche misura prevedibili - e a mantenere in condizioni di adeguata funzionalità 
i beni forniti.  

2. Le attività devono essere calendarizzate con la frequenza e la modalità secondo le indicazioni tecniche e 
le procedure specificate nei libretti di manutenzione dei beni forniti redatti dai costruttori (ove esistenti), 
nella specifica documentazione a corredo di ciascun bene in accordo con le disposizioni normative 
vigenti. 

3. Tutti gli oneri relativi all’effettuazione degli interventi di manutenzione preventiva (programmata) sono 
a carico dell’IMPRESA e si intendono compensati nel corrispettivo contrattuale (interventi illimitati 
comprensivi di materiali di consumo o usurabili, parti di ricambio, materiali, manodopera, spese di 
trasporto, vitto, alloggio, ecc.). 

Art. 32 -  Servizi di manutenzione straordinaria (a chiamata) 

1. Per manutenzione straordinaria (a chiamata) si intendono tutte quelle attività atte a migliorare la 
funzionalità o la sicurezza dei beni forniti mediante integrazioni alle configurazioni originarie. Rientrano 
nei protocolli di manutenzione straordinaria, a titolo indicativo: 
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a) eventuali necessità di aggiornamento tecnico a seguito di modifiche e/o introduzioni di disposizioni 
legislative in materia; 

b) aggiornamenti tecnologici in genere; richiami e/o aggiornamenti (software e/o hardware) e/o 
migliorie funzionali suggeriti dalle ditte produttrici; 

c) rimessa a norma di apparecchiature non rispettanti l’attuale normativa in vigore per cause 
evidentemente non inerenti un cattivo utilizzo e/o una cattiva manutenzione; 

d) opportunità di ristrutturazioni e/o potenziamento dei beni forniti atte a conseguire migliori risultati 
dal punto di vista del loro utilizzo. 

2. Tali interventi, i cui oneri sono posti a carico della FEM, devono essere effettuati su chiamata di 
quest’ultima e l’IMPRESA deve garantire la loro esecuzione entro e non oltre 3 (tre) giorni naturali e 
consecutivi decorrenti dalla ricezione della relativa chiamata con tempi di ripristino non superiori a 5 
(cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti sempre dalla data di ricezione della chiamata. 

3. L’effettuazione degli interventi di cui al presente articolo e l’eventuale sostituzione dei componenti deve 
comunque essere preventivamente concordata con il DEC della FEM. 

4. Resta inteso che qualora i preventivi presentati dall’IMPRESA per l’esecuzione dei suddetti interventi 
e/o la fornitura di pezzi di ricambio necessari siano accettati dalla FEM tramite specifico ordine di 
acquisto, l’IMPRESA deve garantire, in relazione ai tempi di intervento e di reperibilità, quanto previsto 
dal presente articolo. I relativi costi vengono liquidati a parte rispetto al corrispettivo aggiudicato con il 
presente appalto. 

Art. 33 -  Servizio di garanzia sui beni forniti 

1. L’IMPRESA garantisce che i beni forniti nell’ambito dell’esecuzione del contratto sono nuovi di 
fabbrica, possiedono le caratteristiche stabilite dal presente CSA, dalle specifiche tecniche, dall’offerta 
presentata, dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia assumendosi l’onere di garantire il sicuro e 
indisturbato utilizzo degli stessi e di mantenere la FEM indenne di fronte ad azioni o pretese da parte di 
terzi. 

2. L’IMPRESA è tenuta a prestare garanzia sui beni forniti, a prescindere che siano realizzati 
dall’IMPRESA stessa o da Imprese terze, per un periodo non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi 
decorrenti dalla data di accertamento della regolare esecuzione da parte del DEC nominato dalla FEM – 
data di emissione del certificato di verifica di conformità (o per la maggior durata offerta in sede di 
presentazione dell’offerta). 

3. Durante questo periodo l’IMPRESA ha l’obbligo di intervenire on-site per l’eliminazione, a propria cura 
e spese, di qualsiasi difetto o malfunzionamento dei beni forniti e dipendente da vizi di costruzione, di 
montaggio/installazione, di configurazione, dalla non effettuazione degli interventi di manutenzione 
preventiva programmata, da difetti dei materiali impiegati, ecc. (numero di interventi illimitato). 

4. Ogni intervento deve essere effettuato, senza nessun onere aggiuntivo in capo a FEM (anche per quanto 
riguarda eventuali spese di trasporto, per la mano d’opera e per i materiali), in modalità on-site ed entro 5 
giorni lavorativi decorrenti dalla data di ricezione della notifica dell’inconveniente rilevato con invito ad 
intervenire e può riguardare, a titolo di esempio: 

a) sostituzione delle parti di ricambio e/o di componenti che risultino difettosi o danneggiati per 
malfunzionamento attribuibile ai beni o alla loro installazione; 

b) sostituzione delle parti di ricambio e/o di componenti che risultino danneggiati a causa della loro 
anormale usura; 

c) sostituzione dell’intero bene con uno identico o analogo qualora non sia possibile procedere alla 
riparazione; 

d) fornitura temporanea di un bene “di cortesia” qualora la riparazione o la sostituzione necessiti di un 
periodo superiore a 24 (ventiquattro) ore lavorative, esclusi il sabato, domenica e festivi, dalla 
richiesta di intervento. 

5. Per malfunzionamento si intende ogni guasto, anomalia o difformità rispetto alle specifiche indicate nella 
relativa documentazione tecnica e manualistica d’uso. 
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6. Gli interventi effettuati dall’IMPRESA non devono arrecare inconvenienti alla FEM tenendo conto della 
natura dei beni e della loro funzione. In caso di sostituzione di componenti deve essere garantita la piena 
compatibilità con quelli installati. 

7. In caso di ritardo nell’intervento o di mancato intervento, la FEM comunica all’IMPRESA che, qualora 
la stessa non intervenga entro le successive 8 (otto) ore lavorative, esclusi il sabato, domenica e festivi 
(dalla lettera, PEC o e-mail), si riserva la facoltà di provvedere alle riparazioni necessarie incaricando 
altra Impresa, con addebito del relativo importo all’IMPRESA inadempiente senza che ciò possa 
comportare la cessazione della garanzia o qualsiasi altra conseguenza pregiudizievole per FEM. 

8. I pezzi o le componenti sostituite sono a loro volta coperti da garanzia di 12 (dodici) mesi dalla data in 
cui sono stati installati. 

9. L’esito positivo della verifica di regolarità tecnico-amministrativa non esonera l’IMPRESA dalla 
responsabilità per eventuali difetti o imperfezioni che non siano emersi al momento della verifica di 
conformità. 

10. La garanzia non copre i difetti dimostrati dall’IMPRESA e causati da un uso improprio o da eventuali 
manomissioni. Resta quindi a carico dell’IMPRESA l’onere di dimostrare che l’intervento non è coperto 
dal servizio di garanzia previsto dal presente articolo. 

11. L’IMPRESA, oltre a garantire da vizi i beni oggetto della fornitura, garantisce altresì specificatamente la 
FEM contro ogni ricorso risultante dall'uso di brevetti, licenze, software, disegni, modelli, marchi di 
fabbrica o di commercio e si impegna formalmente a indennizzare la FEM per danni a terzi derivanti da 
controversie riguardo a marchi, brevetti o privative industriali relative all'uso dei beni. 

Art. 34 -  Disponibilità di parti di ricambio - riparabilità 

1. Per tutti i beni forniti l’IMPRESA garantisce, a prescindere che essi siano realizzati dall’IMPRESA 
stessa o da Imprese terze, la disponibilità di parti di ricambio, che ne assicurano la funzionalità, per 
almeno 10 (dieci) anni dalla data di accertamento della regolare esecuzione così come risultante dal 
relativo certificato. 

2. Le parti di ricambio, per essere considerate tali, devono svolgere la stessa funzione degli elementi 
sostituiti, anche se non necessariamente identiche alle componenti da sostituire. 

3. La disponibilità delle parti di ricambio deve essere garantita alla FEM entro 14 (quattordici) giorni 
lavorativi dalla lettera o e-mail di richiesta. 

4. La FEM, in caso di ritardo dell’IMPRESA nella messa a disposizione delle parti di ricambio, ove 
possibile e non eccessivamente oneroso, provvede alle sostituzioni e/o riparazioni necessarie 
autonomamente, con addebito del relativo importo all’IMPRESA a titolo di penale. 

5. La FEM, nel caso in cui l’IMPRESA non sia in grado di garantire la disponibilità delle parti richieste e 
ove non sia possibile riparare in altro modo il bene (rendendosi pertanto necessaria la sua sostituzione), 
addebita all’IMPRESA un importo calcolato nel seguente modo: 

a) divisione del corrispettivo pagato dalla FEM per la fornitura del bene da sostituire per gli anni di 
disponibilità di parti di ricambio che l’IMPRESA si è impegnata a garantire (5 minimi o 
eventualmente il maggior numero di anni offerti in sede di presentazione dell’offerta); 

b) moltiplicazione del valore di cui alla lettera a) per gli anni o le frazioni di anno che dalla data di 
richiesta di disponibilità della parte di ricambio residuano relativamente all’obbligo contrattuale di 
cui al presente articolo. 

6. A presidio del corretto adempimento a tali oneri contrattuali vi è la cauzione definitiva. Il periodo di 
esecuzione del contratto, ai fini dello svincolo progressivo della cauzione definitiva stessa, è rapportato 
alla durata complessiva della disponibilità di parti di ricambio così come eventualmente estesa in sede di 
presentazione dell’offerta. 
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Art. 35 -  Obblighi in materia di legalità 

1. Fermo restando l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, l’IMPRESA si impegna a segnalare 
tempestivamente alla FEM ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di 
protezione, nonché ogni tentativo di intimidazione o condizionamento di natura criminale che venga 
avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei confronti di un proprio rappresentante, dipendente o 
agente. 

2. L’IMPRESA inserisce nei contratti di subappalto e nei contratti stipulati con ogni altro soggetto che 
intervenga a qualunque titolo nell'esecuzione del contratto, la seguente clausola: “Fermo restando 
l’obbligo di denuncia all’Autorità giudiziaria, il subappaltatore/subcontraente si impegna a riferire 
tempestivamente alla Fondazione Edmund Mach ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra 
utilità ovvero offerta di protezione, che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del contratto nei 
confronti di un proprio rappresentante, dipendente o agente”. 

Art. 36 -  Penali 

1. In caso di ritardo nell’espletamento di una prestazione contrattuale per la quale il presente CSA definisce 
una determinata tempistica (ultimazione della fornitura, installazione e avvio al funzionamento, 
tempistiche di intervento, ecc.) e qualora non sia stata concessa dalla FEM una eventuale proroga, viene 
applicata la penale pari all’0,1‰ dell’importo contrattuale per ogni giorno di ritardo. 

2. In caso di esecuzione di prestazioni non conformi a quanto previsto dal contratto, dal presente CSA e 
dall’offerta tecnica presentata, viene applicata una penale di importo variabile tra lo 0,3‰ e l’0,1‰ 
dell’importo contrattuale, IVA esclusa, per ogni inadempimento riscontrato e a seconda della gravità del 
medesimo. 

3. L’entità delle penali è stabilita in relazione alla gravità dell'inadempienza e/o disservizio, previa 
contestazione scritta, avverso la quale l’IMPRESA ha facoltà di presentare le proprie osservazioni entro 
5 (cinque) giorni dal ricevimento della PEC contenente la contestazione. 

4. Nel caso in cui l’IMPRESA non presenti osservazioni o nel caso di mancato accoglimento delle 
medesime da parte della FEM, la stessa provvede a trattenere l’importo relativo alle penali applicate 
dalle competenze spettanti all’IMPRESA in base al contratto, nel rispetto delle normative fiscali ovvero 
a trattenerlo dalla cauzione definitiva. 

5. Nel caso in cui l’importo della penale, calcolato ai sensi dei commi precedenti, superi il 10 % 
dell’importo contrattuale, la FEM procede a dichiarare la risoluzione del contratto, fatto salvo il diritto 
all’eventuale risarcimento del danno patito a causa dell’inadempimento stesso. 

6. La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun caso 
l’IMPRESA dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha fatto 
sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Art. 37 -  Risoluzione del contratto 

1. Per la disciplina della risoluzione del contratto si applica l’art. 108 del d.lgs. 50/2016. 

2. A titolo esemplificativo e non esaustivo, ricorrono i presupposti di cui all’art. 108, comma 3, del d.lgs. 
50/2016 nei seguenti casi: 

a) inosservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex d.lgs. n. 231/2001 e del codice 
dei valori e dei comportamenti della FEM; 

b) frode, a qualsiasi titolo, da parte dell’IMPRESA nell’esecuzione delle prestazioni affidate; 

c) ingiustificata sospensione dei servizi; 

d) subappalto non autorizzato; 

e) cessione in tutto o in parte del contratto a terzi, in violazione di quanto stabilito dal contratto; 

f) mancato rispetto ripetuto degli obblighi retributivi, previdenziali ed assistenziali stabiliti dai vigenti 
contratti collettivi; 
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g) riscontro, durante le verifiche ispettive eseguite dalla FEM presso l’IMPRESA, di non conformità 
che potenzialmente potrebbero arrecare grave nocumento alla qualità del servizio e/o rischi di danni 
economici e/o di immagine alla FEM stessa; 

h) applicazione di penali tali da superare il limite del 10 % dell’importo contrattuale; 

i) verificarsi di situazioni di conflitto di interesse dell’IMPRESA e valutate come tali e adeguatamente 
motivate dalla FEM; 

j) l’accertamento, durante l’esecuzione del contratto d’appalto, della sussistenza di uno o più dei motivi 
di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

k) mancato rispetto delle disposizioni di cui alla legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

l) ripetuto ed ingiustificato mancato adeguamento alle direttive impartite dalla FEM; 

m) utilizzo anche temporaneo di risorse umane non rispondenti ai requisiti specificati, senza deroga 
documentata da parte della FEM; 

n) mancato rispetto ripetuto degli obblighi di legge in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

o) mancato grave rispetto degli obblighi di legge in materia di tutela della privacy; 

3. Non potranno essere intese quale rinuncia alla risoluzione di cui al presente articolo eventuali mancate 
contestazioni a precedenti inadempimenti, per i quali la FEM non abbia provveduto in tal senso, anche 
per mera tolleranza, nei confronti dell’IMPRESA. 

Art. 38 -  Recesso 

1. Per la disciplina del recesso del contratto si applica l’art. 109 del d.lgs. 50/2016. 

Art. 39 -  Osservanza del MOG e del codice dei valori e dei comportamenti 

1. L’IMPRESA è consapevole che la FEM ha implementato un Modello di Organizzazione, Gestione e 
Controllo ex d.lgs. n. 231/2001 ed è pertanto tenuta al rispetto dei principi generali e specifici in esso 
contenuti. 

2. L’IMPRESA è altresì consapevole che la FEM ha adottato un codice dei valori e dei comportamenti e ne 
è pertanto tenuta al suo rispetto e a non porre in essere alcun comportamento che induca in qualsiasi 
modo la FEM o i suoi amministratori, dirigenti, dipendenti o collaboratori, a violare i principi in essi 
contenuti. 

3. Il MOG e il codice dei valori e dei comportamenti sono pubblicati sul sito internet della FEM 
(http://trasparenza.fmach.it/Amministrazione-Trasparente/Disposizioni-generali/Atti-generali). 

4. L’inosservanza di tali impegni da parte dell’IMPRESA costituisce grave inadempimento contrattuale e 
legittima la FEM a risolvere il relativo contratto con effetto immediato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
108, comma 3, del d.lgs. 50/2016, salvo il diritto al risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento. 

Art. 40 -  Legge applicabile e definizione delle controversie 

1. Per quanto non disposto dalla documentazione di gara trova applicazione la L.P. 2/2016. Per quanto non 
disciplinato dalla citata legge provinciale trovano applicazione, in quanto compatibili, il d.lgs. 50/2016, 
la L.P. 23/1990 e il DPGP 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. 

2. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere tra la FEM e l’IMPRESA, che non si siano potute 
definire con l’accordo bonario ai sensi dell’art. 206 del d.lgs. 50/2016, sia durante l’esecuzione del 
contratto che al termine del contratto stesso, è competente in via esclusiva il Foro di Trento. 

3. È escluso l’arbitrato ed è vietato in ogni caso il compromesso. 

Art. 41 -  Trattamento dei dati personali 

1. In relazione all’appalto affidato, Titolare del trattamento è la Fondazione Edmund Mach e l’IMPRESA è 
tenuta al rispetto della disciplina contenuta nel Regolamento UE 27/04/2016, n. 2016/679. Non 
ravvisandosi per il presente affidamento i presupposti di cui all’art. 28 del regolamento medesimo, 
l’IMPRESA non è nominata Responsabile del trattamento dei dati. Norma di chiusura 
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1. L’IMPRESA, avendo partecipato alla procedura per l’assegnazione del contratto di appalto, riconosce e 
accetta in maniera piena e consapevole, tutte le prescrizioni richieste per l’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali, nonché tutte le clausole specifiche previste nel presente CSA. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

                   dott. Fabio Calliari 

firmato digitalmente 


		2020-01-07T11:39:14+0000
	Fabio Calliari




